
 
Prot.431/2006                                                                                Bologna, 26.10.2006  
 
                                                                                                      Alla Presidente  
                                                                                                      dell’Assemblea Legislativa 
                                                                                                      Sede  

 
 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 
 
 
Il sottoscritto Consigliere, 
 
premesso che l’Ufficio di Presidenza della Commissione Tributaria Regionale della 
Regione Emilia-Romagna ha disposto la chiusura della Sede distaccata di Rimini con 
decorrenza dal 1.10.2006; 
evidenziato che tale Ufficio adiacente alla Commissione Tributaria Provinciale era 
funzionale per l’espletamento dei vari ricorsi di 2° grado, in quanto consentiva a tutti i 
professionisti (ragionieri, dottori commercialisti, geometri, architetti, ecc.) e contribuenti in 
genere della Provincia di Rimini di espletare le loro pratiche in loco, depositando gli atti 
necessari, e di partecipare direttamente al dibattimento prima dell’emissione della 
sentenza; 
sottolineato che non si è a conoscenza delle ragioni per le quali questo ufficio sia stato 
chiuso con la conseguente penalizzazione per tutti i professionisti e contribuenti della 
Provincia di Rimini di doversi ora recare presso la sede di Bologna per tutti i ricorsi in 
materia tributaria e per il deposito anche dei singoli atti; 
che diversamente la Sezione distaccata di Parma continua regolarmente a funzionare; 
 
 

interroga 
 
la Giunta per chiedere: 
 

• le ragioni per le quali è stato adottato il provvedimento di chiusura della Commissione 
Tributaria Regionale - Sede distaccata di Rimini; 

• i dati statistici inerenti le pratiche di contenzioso presentate a tale Sede e quante di 
esse sono state definite; 

• di quante unità lavorative era composto l’organico operativo della Sede di Rimini; 

• se il trasferimento della Sede di Rimini a Bologna non sia motivo di maggiori spese, 
incombenze, perdite di tempo, da parte di tutti i contribuenti della Provincia di Rimini; 

• se l’affluenza delle pratiche della Provincia di Rimini nella Sede di Bologna non 
produca oltre ai disagi per i contribuenti riminesi, anche un allungamento dei termini 
per la definizione delle pratiche stesse; 

• un autorevole intervento presso l’autorità competente per il ripristino del funzionamento 
della Commissione Tributaria Regionale - Sede staccata di Rimini o quanto meno a 
mantenere nel frattempo un Ufficio presso la Commissione Provinciale tributaria 
esistente in loco per la presentazione dei documenti e il deposito delle pratiche.           

                                                                                               
                                                                                                     Gioenzo Renzi           


